CANTINA SOCIALE COOPERATIVA DI VITTORIO VENETO Scrl

Via Del Campardo,3 – 31029 VITTORIO VENETO (TV)

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL 02 SETTEMBRE 2001.

Signori Soci,

ci ritroviamo a distanza di un anno per il consueto incontro che dà l’opportunità al Consiglio di Amministrazione di dare conto alla base sociale di quanto è stato fatto nel corso dell’esercizio appena concluso ed il cui compendio è il Bilancio che andremo poi a presentare e che verrà posto alla vostra approvazione.

E’ stato quello trascorso, un anno a tutti gli effetti ricco di accadimenti, molto intenso, con scadenze pressanti, che indiscutibilmente hanno molto impegnato  chi ha operato  fattivamente nella gestione della Cooperativa.

L’inizio dell’esercizio ha coinciso come di consueto con la vendemmia il cui andamento  tutto sommato ha  ricalcato quello dell’anno precedente.

La vendemmia 2000  è iniziata con una settimana di anticipo, si sono introdotte in cantina le prime uve il 22 agosto, si è svolta rapidamente, con conferimenti giornalieri rilevanti a causa della quasi contemporanea maturazione delle varie tipologie di uve e per l’incombere del brutto tempo.

E’ stata il frutto di una situazione climatica favorevole, ad accezione di qualche grandinata,  che ha permesso  il compimento al meglio di tutti i processi fisiologici della vite; molto contenuti gli attacchi parassitari, anche se ha preoccupato e purtroppo continua anche oggi ad allarmare la flavescenza dorata, che attacca indistintamente tutti i vigneti causando perdite considerevoli.

Le uve conferite dai Soci complessivamente sono risultate di quintali 143.911,50, di cui quintali 118.599,50 di uve bianche e quintali 25.312,00 di nere, con un incremento, rispetto alla precedente campagna,  del 3.2% sul totale, del 5.6% per le uve bianche ed un decremento del 7,5% per quelle nere. Le gradazione zuccherine sono risultate nella media superiori a quelle della precedente campagna con un significativo aumento per quelle delle uve nere.

In generale la qualità delle uve è stata buona, decisamente migliore quella delle uve a bacca nera, che hanno chiaramente beneficiato in qualità proprio per la loro ridotta quantità.

Di conseguenza anche i  vini ottenuti sono risultati tutti di buona qualità, soprattutto i rossi con l’ intensità colorante e la corposità  che derivano dalle produzioni contenute, e sono stati tutti collocati.

La nostra vendemmia è risultata controcorrente rispetto all’andamento regionale e nazionale, infatti a fronte del nostro incremento del 3%, sia in Veneto che in Italia  si è avuta una delle raccolte più scarse degli ultimi quarant’anni, con un decremento del 10%, ed una produzione nazionale di 52 milioni di ettolitri.

Anche a livello globale, non è più possibile riferirci ai soli dati nazionali anche per il nostro settore, il decremento è stato generalizzato con una media dell’8% e con punte del 25% in Austria e Portogallo.

Pertanto l’Italia, che era fino a pochi anni fa il primo Paese  produttore del mondo, si è vista superare dalla Francia, che ha consolidato l’incremento delle proprie produzioni. 

La nuova produzione ha trovato un mercato dei vini sostanzialmente stabile con quotazioni simili a quelle dello stesso periodo dell’annata precedente, con una flessione invece per i vini da tavola comuni. 

Per ciò che attiene le esportazioni nazionali, che rivestono un ruolo di primaria importanza per la nostra bilancia commerciale, continuano a rappresentare una delle poche voci attive del settore agroalimentare, e da circa un decennio proseguono un costante processo di riqualificazione, cioè si esporta meno vino (-6.9% nel 2000) ma si introita più denaro (+ 4% nel 2000).

Queste sono cifre che ci devono fare riflettere, è indiscutibile infatti che i consumatori sono cambiati, ora si beve meno ma meglio, si beve perché i ricercatori ci assicurano che sia i rossi, con il resveratrolo e i polifenoli, che i bianchi con il tirosolo e l’acido caffeico, sono efficaci sul fronte salutistico e nutrizionale.

Ora si beve consapevolmente, con gli amici, per socializzare, per accompagnare i cibi  offerti dalla tradizione culinaria; per i giovani il vino è diventato una bevanda di prestigio e di fascino.

Questo mutamento è anche merito dell’indiscutibile crescita qualitativa dei prodotti che il mercato offre. 

Poiché il nostro più importante compito è quello di offrire ciò che il consumatore richiede, è necessario entrare nella nuova ottica, ribadita più volte, produrre cioè vini tecnologicamente ineccepibili ma che abbiano una propria personalità, originali, che non possano essere riproducibili altrove.

Possiamo senz’altro affermare che il livello tecnologico della nostra Cooperativa è molto avanzato, ne sono prova anche gli ultimi investimenti di cui parleremo in seguito, è necessario però che  ogni singolo produttore socio continui nella ristrutturazione dei propri vigneti, cercando soprattutto di perseguire lo scopo della qualità, tralasciando l’ottica sorpassata della quantità.

In effetti le nostre produzioni ad ettaro non sono mai eccessivamente elevate, ci scandalizzano le rese/ettaro delle IGT, e non siamo mai tentati di adottare quelle tecniche colturali che ci permetterebbero quelle produzioni che per noi sono e devono rimanere irraggiungibili. 

Esempio significativo della sensibilità di noi tutti verso questo aspetto della viticoltura, è stata  l’ampia e interessata  partecipazione alla riunione tecnica realizzata in maggio, che aveva come tema, oltre che la lotta alla flavescenza dorata, anche le tecniche colturali necessarie alle produzioni di qualità.

Indicative, in questo senso, sono anche le disposizioni dettate dalla Regione Veneto per la ristrutturazione e il reimpianto dei vigneti, a cui i produttori devono attenersi per poter accedere ai benefici concessi dalla CEE. 

Senza ombra di dubbio lo scopo è quello di ridisegnare il “Vigneto Veneto” secondo parametri atti a dare uve di pregio, riqualificando significativamente le nostre produzioni, affinché la nostra Regione non sia il fanalino di coda delle produzioni di qualità nazionali.

Nel corso della primavera 2001 sono state presentate, in collaborazione con il Consorzio del Prosecco, che ha svolto il ruolo di capo filiera,  numerose domande di contributo per i nostri Soci, infatti, a  breve distanza di tempo, scadevano due annualità,  quella 2000 e 2001.

E’ stata un’operazione impegnativa , sia per i tempi di presentazione ristretti che per la complessità e le novità della normativa, ma gratificante se si pensa che i contributi relativi alle domande della prima annualità sono già stati erogati.

E’ bene ricordare che ogni anno, e sicuramente per altri 3 anni,  entro il mese di marzo ci sarà la possibilità di effettuare ancora queste domande.

Anche per i produttori vinicoli è stato possibile richiedere un finanziamento ai sensi del Regolamento CE 1257 del 17/05/99 – Misura 7 – “Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli”.

Il Consiglio di Amministrazione ha pertanto predisposto un piano per realizzare un significativo progetto di ristrutturazione del nostro impianto, attuabile in tre anni, per una spesa complessiva di £ 2.126.493.000.

La domanda di finanziamento ha avuto buon esito e possiamo contare quindi su un contributo in conto capitale dell’importo di £ 744.272.000, pari al 35% della spesa complessiva ammissibile, che verrà definitivamente erogato al momento del completamento di tutte le opere progettate.

Questo piano di ammodernamento tecnologico è stato concepito per proseguire sulla strada della riqualificazione delle nostre produzioni, da anni  intrapresa e fortemente voluta dagli amministratori, e in considerazione delle mutate esigenze di conferimento delle uve da parte dei Soci.

In effetti, come è stato constatato da tutti, Soci compresi che hanno dovuto sopportare code estenuanti nei momenti culminanti la vendemmia, la struttura di vinificazione non era più adatta alle reali necessità, principalmente causate sia dal cambio climatico, che ha anticipato e ridotto il periodo vendemmiale, che dal notevole incremento delle produzioni di uve Prosecco.

Nelle ultime vendemmie, così anomale ma probabilmente normali per il futuro, non si sono volutamente messe in secondo piano le esigenze operative necessarie a produrre  vini di qualità,  per agevolare e snellire le operazioni di conferimento; non sarebbe stato produttivo soprattutto per i Soci, il deprezzamento del vino avrebbe influito negativamente sul valore finale delle uve.

Si sono fatti dei sacrifici, da parte di tutti coloro che operano nella cooperativa, per poter ottenere il massimo realizzabile.

Gran parte delle opere progettate sono già state attuate, d’altra parte non era possibile fare altrimenti  per ottenere dei risultati concreti fin dalla vendemmia che abbiamo iniziato.

Sono entrati in funzione:

· 7 serbatoi termocondizionati, per una capacita di circa 10.000 ettolitri per poter vinificare secondo le migliori tecniche enologiche i mosti bianchi;

· il termocondizionamento di altri serbatoi esistenti sempre per fronteggiare le punte massime di conferimento;

· 2 presse pneumatiche per far fronte al massiccio conferimento giornaliero dei giorni di punta coincidenti con la consegna delle uve Prosecco, e per effettuare maggiori selezioni varietali;

· 1 silo per lo stoccaggio della vinaccia prodotta in maggiore quantità nell’arco della giornata;

· un filtro tangenziale per la filtrazione dei vini, per poter preservare le caratteristiche aromatiche dei vini prodotti, e metterli al riparo da fermentazioni anomale che li potrebbero danneggiare e irreparabilmente deprezzare;

· uno sterilizzatore per la pulizia delle vasche che riceveranno il vino filtrato privo di batteri e lieviti;

· un’apparecchiatura per il trasporto della filtrina ai filtri per razionalizzare e rendere più salubre il reparto di filtrazione;

Restano da effettuare nei due prossimi anni:

· l’acquisto di un decanter, che useremo in prova durante questa vendemmia, indispensabile per effettuare la chiarifica delle maggiori quantità giornaliere di mosti prima di avviarli alla fermentazione termocondizionata con lieviti selezionati;

· l’acquisizione di una pigiatrice necessaria per effettuare ulteriori selezioni delle uve e per accelerare le operazioni di conferimento;

· la vetrificazione epossidica delle vasche in cemento armato per renderle igienicamente adatte all’introduzione di una sostanza alimentare;

· la sostituzione delle finestre dello stabilimento, che risalgono all’anno di costruzione della cantina e che non rispondono ai requisiti di sicurezza e ermeticità, per permettere quindi il termocondizionamento del reparto di stoccaggio,  affinché i vini si conservino nelle migliori condizioni anche nei periodi più caldi dell’anno.

E’ un ambizioso progetto che la nostra Cooperativa non ha mai realizzato, si è sempre preferito effettuare investimenti di una portata più modesta tutti gli anni, ma le necessità prima elencate erano  reali e inderogabili, si è voluto cogliere quest’anno  l’opportunità offerta dal  finanziamento CEE, per non aspettare la prossima scadenza del 2004.

Con questa vendemmia dunque potremo concretamente godere dei benefici che questo progetto apporterà alla struttura di vinificazione e ciò compenserà  i sacrifici finanziari che abbiamo iniziato a sostenere fin da questo bilancio.

Un altro impegnativo compito ha segnato quest’anno, infatti la predisposizione del catasto viticolo, il Modello B1,  che aveva contraddistinto l’anno 2000, e che si riteneva conclusa, ha richiesto un continuo lavoro anche per il 2001; infatti i dati raccolti e memorizzati sono stati consegnati allo sportello AIMA, dove sono stati confrontati con le fotografie aeree in loro possesso e quindi tutti rinviatici per effettuare le opportune correzioni delle incongruenze catastali e di superfici vitate riscontrate.

E’ stato un compito gravoso, che si è concluso in tempo utile anche grazie alla fattiva collaborazione dei Soci.

Concludendo la rassegna degli accadimenti dell’anno sociale chiuso al 30/06/2001 vogliamo portare alla vostra attenzione le cifre che sono il sunto dell’intera gestione e che avremo modo di approfondire poi con la lettura del Bilancio e della Nota Integrativa che lo illustra.

L’indice che maggiormente esprime la bontà dell’intera gestione è il prezzo di liquidazione delle uve che quest’anno si attesta su un valore medio a quintale di £ 136.540 iva 4% compresa.

L’incremento rispetto al prezzo medio dello scorso anno, che risulta del 4.2% sul valore medio a quintale e del 1,3% sul prezzo medio a grado, viene contenuto dal differente coacervo delle tipologie delle uve delle due annate.

Infatti nella campagna 2000 sono state conferite più uve bianche rispetto a quelle nere e più varietà pregiate rispetto alla vendemmia 1999.

Inoltre i consistenti  investimenti recentemente effettuati hanno iniziato  ad accrescere i costi dell’esercizio e a pesare negativamente sull’importo destinato alla remunerazione delle uve conferite.    

Comunque siamo convinti che il risultato ottenuto possa ritenersi ampiamente soddisfacente, il vigneto rimane un’attività agricola che dà ancora gratificazioni a chi continua a voler praticare l’agricoltura.

Teniamo ora a precisare che lo scopo mutualistico, presente nello Statuto Sociale, è sempre stato garantito nelle politiche e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione come previsto dall’art. 2, 1° comma della Legge 59/92, in particolare possiamo affermare di aver sempre operato unicamente con prodotti conferiti dai Soci.

Ora possiamo rivolgere la nostra attenzione al futuro, alla vendemmia 2001, la prima di questo millennio che speriamo sia ricco di cambiamenti positivi.

Questa vendemmia, appena iniziata, sarà il risultato di una stagione favorevole per la viticoltura, l’andamento climatico è stato sotto tutti i punti di vista propizio, tutte le fasi fenologiche della vite si sono compiute al meglio; solo nell’ultimo periodo si sono manifestati attacchi di Oidio favoriti soprattutto dal caldo umido.

L’unico vero neo è rappresentato dalla Flavescenza dorata, che non accenna a diminuire nella sua virulenza; teniamo a ribadire, anche in questa occasione, come sia importante e necessario che tutti i viticoltori provvedano tempestivamente ad effettuare i trattamenti necessari   per combattere la cicalina che è, senza ombra di dubbio, il vettore della malattia.

La nuova produzione troverà un mercato pesante, con l’assenza di contrattazioni e una flessione dei prezzi, che potrebbe essere un fenomeno “stagionale” a cui  siamo già abituati, ma, sia le preoccupanti giacenze, soprattutto nel Sud Italia, infatti gli importatori hanno preferito i vini spagnoli, che l’allarmante situazione francese, che l’approvazione della “Distillazione di crisi”, ed infine l’ottima ed abbondante vegetazione in tutta la Penisola, non fanno ben sperare e destano notevoli preoccupazioni.

Vogliamo portare a conoscenza di Voi tutti che abbiamo voluto, per il momento in via sperimentale e coinvolgendo solo alcuni Soci produttori di Cabernet Sauvignon, effettuare il diradamento dei grappoli nel momento dell’invaiatura, per ridurre sensibilmente le rese a ettaro ed ottenere quindi uve adatte alla produzione di quei vini che, per la loro sostanza colorante  e le caratteristiche organolettiche, non temono la crisi del mercato dei vini rossi comuni.

La nostra intenzione per il futuro è di estendere alla maggior parte dei produttori di uve nere questa possibilità e naturalmente iniziare fin dalla potatura del vigneto.

In seguito all’interesse dimostrato da alcuni nostri Clienti, abbiamo avviato le procedure necessarie alla produzione di vini biologici, in questo modo speriamo di valorizzare adeguatamente le uve biologiche che alcuni nostri Soci produono.  

Dal 1 Gennaio 2002 l’Euro sarà la moneta ufficiale attraverso la quale verranno regolati tutti i rapporti commerciali e finanziari dei Paesi aderenti all’Unione Economica Monetaria.

Da questa data tutte le Imprese dovranno redigere obbligatoriamente la propria contabilità, documenti contabili, dichiarazioni e rendiconti in Euro.

Pertanto, per affrontare con maggiore tranquillità e cognizione gli inevitabili problemi inerenti questo sostanziale cambiamento, si è deciso di tenere la contabilità della Cooperativa in Euro fin dal 1 Luglio 2001, data di inizio del nuovo esercizio contabile.

Ora un doveroso accenno all’andamento gestionale del Consorzio Cantine Sociali della Marca Trevigiana di Oderzo, il cui Bilancio chiuso al 31/12/2000 evidenzia un aumento di circa il 5.5% sul volume commercializzato e del 3,5% sul fatturato; anche le esportazioni hanno avuto un incremento dell’11% rispetto all’anno precedente.

I mercati esteri più significativi continuano ad essere la Germania, l’Inghilterra e gli Stati Uniti d’America.

Inoltre, il recupero di vecchi crediti verso la Clientela ha permesso al Consorzio di ridurre il proprio debito verso i Soci conferenti, e attualmente i debiti verso quest’ultimi rappresentano la normale esposizione per i conferimenti dell’annata.

Quest’anno termina il mandato triennale che è stato da Voi conferito agli Organi Sociali, e che mi ha visto presiedere da circa un anno il Consiglio di Amministrazione, in sostituzione del Cav. Emilio Dan, a cui voglio esprimere un sincero augurio e ringraziamento.

E’ stata un’esperienza impegnativa, ma comunque stimolante e gratificante, soprattutto per l’armonia che ha sempre accompagnato tutti gli incontri, anche quelli più scabrosi e gravosi.

Voglio rivolgere un sincero ringraziamento a tutti i Consiglieri, ai Vice Presidenti, Signori Gava e Giacuzzo, e, dal Consiglio intero, un ringraziamento a Voi tutti per la fiducia accordataci.

In chiusura di relazione, voglio esprimere a nome del Consiglio e di tutti i Soci, un sentito ringraziamento a tutti i dipendenti, in particolare al nostro Direttore che si dedica con competenza ed abnegazione al raggiungimento dei migliori risultati.

Un particolare ringraziamento rivolgiamo ai membri del Collegio Sindacale che sempre ci hanno sostenuto, con la loro esperienza, nelle decisioni e deliberazioni.

Un sincero augurio e saluto a Voi tutti che avete partecipato così numerosi.  








Il Presidente






          del Consiglio di Amministrazione







           Stefano Zanette
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